
 COMUNE DI MASSAROSA

UFFICIO TRIBUTI

RICHIESTA DILAZIONE PAGAMENTO 

Oggetto: Richiesta dilazione pagamento (rateazione) 

Il/la sottoscritt__  ______________________________________________________________________

nat_a______________________________________________________il______/_______/___________, 

Codice Fiscale _____________________________________ Telefono fisso: ______________________,

Cellulare:_____________________, E-mail _____________________________________, 

avendo ricevuto avviso/i di accertamento IMU/TASI/TARI di importo superiore a € 250,00 e trovandosi in

“temporanea situazione di obiettiva difficoltà” (Vd. nota 1 in calce alla presente domanda), come previsto

dall’art.  15  del  Regolamento  Comunale  delle  Entrate,  approvato  con  deliberazione  di  C.C  .  n.  4  del

29/01/2020, 

CHIEDE

la rateizzazione del/i seguente/i avviso/i di accertamento:

n. _________________ del ____________________ n. _________________ del ______________

n. _________________ del ____________________ n. _________________ del ______________

n. _________________ del ____________________ n. _________________ del ______________

per un debito totale pari ad € ____________.    

Al fine di dimostrare il proprio stato di disagio allega i seguenti documenti: 

□ Ultima dichiarazione dei redditi/modello CUD

□ Certificazione mobilità/cassa integrazione

□ Certificato disoccupazione

□    Altro (..............................................................................................................................................)

Le domande di rateizzazione avanzate verranno valutate per fascia di morosità o in relazione alla condizione

economica:

1. Fascia A: per debiti di importo inferiore a 1.000,00 € le dilazioni sono concesse per un massimo di

12 rate mensili;

2. Fascia B: per importi superiori a 1.000,00 € e fino a 2.000,00 €, le dilazioni sono concesse per un

massimo di 18 rate mensili;

3. Fascia C: per debiti superiori a 2.000,00 € e fino a 3.000,00 €, le dilazioni sono concesse per un

massimo di 24 rate mensili;

4. Fascia D: per debiti superiori a 3.000,00 € le dilazioni sono concesse per un massimo di 36 rate

mensili.



5. Per importi superiori ad € 20.000,00 la concessione della rateizzazione è subordinata al rilascio di

idonea garanzia (fideiussione bancaria o assicurativa, titoli di Stato o garantiti dallo Stato) in misura

pari all’importo complessivamente dovuto sia come sanzione sia come interessi, per il periodo di

rateazione, aumentato di un anno. (In questo caso non è necessaria l’autocertificazione attestante i

redditi dichiarati).

Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi legali giornalieri, decorrenti dalla

data  di  scadenza  del  termine previsto per  il  pagamento  originario;  l'ammontare  degli  interessi  dovuti  è

determinato  nel  provvedimento  con  il  quale  viene  accordata  la  rateizzazione  dell’entrata  ed  è  riscosso

unitamente ad essa alle scadenze stabilite.

Le rate hanno cadenza mensile. In caso di mancato pagamento anche di una sola rata alla scadenza prevista,

il  debitore  decade  automaticamente  dal  beneficio  della  rateizzazione  e  l’intero  importo  residuo  è

immediatamente riscuotibile in un’unica soluzione tramite ruolo o ingiunzione fiscale, maggiorato di spese

di riscossione.

Il sottoscritto, dichiara altresì di voler aderire all’avviso di accertamento n. rif……………….., anche ai fini

della  riduzione delle  sanzioni  di  cui  all’art.  76,  comma 3  del  D.Lgs.  15/11/1993,  n.  507 e  di  essere  a

conoscenza delle condizioni da rispettare per la rateizzazione.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO:

Il/La sottoscritto/a ai sensi dell’art.47 D.P.R. 445/00 dichiara di trovarsi in una delle condizioni indicate ai

successivi punti, in quanto nel proprio nucleo familiare è presente (barrare la casella corrispondente): 

□ Anziano con più di 60 anni titolare di pensione sociale o assegno minimo;

□ Disoccupato iscritto al collocamento;

□ Lavoratore non occupato in mobilità o cassa integrazione;

□ Inoccupato che ha perso l’indennità di cassa integrazione o mobilità nell’anno precedente;

□ Disabile con invalidità non inferiore al 75% (allegare certificato rilasciato dalla struttura pubblica);

□ Soggetto in cura presso comunità terapeutica;

□ Soggetto in stato di detenzione presso istituto di pena;

□ Soggetto in stato di indigenza che usufruisce di assistenza sociale o alloggiativa, prestata dal Municipio

……………….…………………… oppure dalla A.S.L. …………………………… ;

□ Società o attività in passivo;

□ Altro…………………………………………………………………………………………………………..

Il sottoscritto è altresì consapevole che:

- la presente dichiarazione può essere sottoposta a controllo, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R.

445/2000;

- in caso di false dichiarazioni, oltre che la decadenza immediata dai benefici eventualmente

ottenuti, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

Massarosa (LU)

Lì _______________

Il richiedente

________________________________________



Allegato:   documento in corso di validità attestante l’identità del richiedente

  Altro: _______________________________________________

Dichiara, inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/03 e ss.mm.ii., che i dati

personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente  nell’ambito  del

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Informativa privacy (Regolamento UE N. 679/2016)

Il  Comune  di  Massarosa,  in  qualità  di  titolare  tratterà  i  dati  personali  contenuti  nel  presente  atto,  con

modalità  prevalentemente  informatiche  e  telematiche,  per  le  finalità  connesse  alla  gestione  dell'attività

impositiva  ordinaria,  il  contrasto  all'evasione,  il  recupero  coattivo,  la  cooperazione  trai  diversi  servizi

comunali  e  tra  amministrazioni  locali  e  centrali,  al  fine  di  garantire  il  controllo  della  corretta  misura

dell'entrata e la gestione degli incassi applicando le prescritte riduzioni/agevolazioni/esenzioni ed i dovuti

rimborsi in ossequio al Regolamento (UE) 2016/679 (GPDR). I dati personali saranno trattati per tutto il

tempo  del  procedimento  impositivo  e/o  di  rimborso  secondo  quanto  stabilito  dalla  normativa  vigente

tributaria esclusivamente da personale autorizzato e espressamente incaricato. I dati personali saranno trattati

dalla pubblica amministrazione e dalle imprese che operano con la stessa in regime di appalto espressamente

nominate a responsabile esterno del trattamento a sensi dell’art 28 GDPR. I dati non saranno diffusi. Gli

interessati possono esercitare i propri diritti con richiesta scritta. 

Per  informazioni  più  complete  sul  trattamento  dei  dati  personali  si  rimanda  all'informativa  presente

nell'ufficio Tributi, che può essere contattato chiamando al numero 0584/979283-243-247. 

(nota n.1) 

Per  valutare  il  requisito  di  “temporanea  situazione  di  obiettiva  difficoltà”,  l’ufficio  acquisisce  dal  contribuente

medesimo  le  informazioni  occorrenti.  Costituisce  un  obiettivo  dato  di  riferimento,  per  tale  valutazione,  l’avere

posseduto un reddito imponibile non superiore ad € 25.000,00 per le persone fisiche, e un utile di esercizio risultante

da bilancio non superiore a € 25.000,00 per gli enti e le società o ditte individuali, come individuato dalla normativa in

materia di imposte sul reddito, con riferimento all'ultima dichiarazione dei redditi disponibile e/o all'ultimo bilancio

approvato.  Al  fine  di  usufruire  della  rateizzazione,  il  contribuente  deve  presentare  apposita  istanza  all’ufficio

competente, contestuale ad autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 per quanto concerne il dato reddituale,

che nel caso di avviso di accertamento deve essere inoltrata entro 60 giorni dalla notifica dello stesso e, nel caso di

somme iscritte a ruolo o risultanti dall’ingiunzione ex R.D. 639/1910, prima dell’inizio della procedura esecutiva.

L’autocertificazione di cui al precedente capoverso non è comunque richiesta qualora il contribuente rilasci garanzia

fideiussoria,  per  la  quale valgono tutte  le  previsioni  contenute nel  comma 7 dell'art.  15 del  vigente Regolamento

Generale delle Entrate Comunali.


